
 
Giornata del Malato: Agostiniane Cascia “la prima cura è la vicinanza”

“La prima cura è la vicinanza, ci ricorda il Papa per la Giornata Mondiale del Malato. Facciamo
nostro il suo messaggio concretizzandolo nella Casa di Santa Rita, baluardo contro la solitudine dei
malati, quelli che all’Ospedale di Cascia, polo d’eccellenza nazionale per la riabilitazione, affrontano
lunghe cure lontani dagli affetti. Dopo l’avvio dei lavori a settembre 2022 e nonostante alcuni
rallentamenti burocratici, abbiamo compiuto il passo decisivo con l’installazione della scala
d’ingresso, che ci permetterà presto di dare vita a una roccaforte dei legami umani dove accogliere
le famiglie dei malati, perché solo nella condivisione la sofferenza si trasforma in cammino collettivo
di speranza e guarigione”. Così dichiara suor Maria Rosa Bernardinis, Madre Priora del Monastero
Santa Rita da Cascia e Presidente della Fondazione Santa Rita da Cascia ets, al termine della visita
del cantiere della Casa di Santa Rita per la messa in opera della scala: l’operazione più complessa
da realizzare, che ora – si legge in una nota del monastero - garantirà la ristrutturazione interna e poi
un ingresso separato agli ospiti, senza interferire con le attività sanitarie”. “Il nostro progetto,
sostenuto dalla generosità di molte persone - continua l’agostiniana - nasce come risposta a un
bisogno condiviso dalle famiglie e dai malati, soprattutto quanti non hanno possibilità economiche per
restare uniti durante le cure a Cascia, lontani da casa. Un bisogno colto quando dopo il sisma 2016
abbiamo ospitato l’ospedale in un edificio del monastero, riqualificato per l’uso. Nell’ala nord di
questa struttura da subito abbiamo sognato di creare un luogo dove i malati possano sempre contare
sull’abbraccio di chi li supporta. Un luogo che continuerà a dare il suo contributo anche quando
l’Ospedale di Cascia si trasferirà nel nuovo polo, in ricostruzione da maggio 2023. Il nostro sogno,
oggi più vicino a realizzarsi, sorgerà nel cuore della terra di Santa Rita che, da stigmatizzata, è
esempio di come essere forti non vuol dire affrontare la malattia da soli, ma portare la croce insieme.
A tutti, Rita ricorda che forza significa compassione, per soffrire con chi soffre e soccorrere da ogni
dolore”. Domenica 11 febbraio la Basilica di Santa Rita dedica degli eventi speciali ai malati, a partire
dalle ore 14. Seguono il Santo Rosario alle 14.30, la Santa Messa con unzione alle 15.00 e
l’ingresso all’urna che custodisce il corpo della santa. La celebrazione sarà trasmessa in diretta sul
canale YouTube del Monastero https://www.youtube.com/user/monasterosantarita
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